
Nove noniiper il dopo Marinelli
Alla cere del e i t rettorefra, indiscrezioni e m ez e ammissioni

I NOMI che girano sono nove,
otto uomini e una donna. Tre
prorettori in carica e tre i do-
centi che provengono dallafa-
coltà di Ingegneria. Nessuno
ufficialmente conferma anche
perché una delle tattiche nelle
campagne elettorali dell'uni-
versità, è quella di uscire allo
scoperto all'ultimo momento.
Si apre la successione al retto-
re Augusto Marinelli, si vota il
prossimo giugno, ma entro
aprile i candidati dovranno p a-
lesarsi. intanto si sondano gli
umori e circolano i primi pos-
sibili nomi, alcuni molto vicini
allo stesso Marinelli, nel solco
della continuità: Alfredo Cor-
paci, ex preside di Giurispru-
denza attuale prorettore vica-
rio e agli affari generali; Guido
Clielazzi, expreside di Scienze,
prorettore alla ricerca scienti-
fica e trasferimento tecnologi-
co; Sandro Rogari, expreside di
Scienze politiche e attuale pro-
rettore alla didattica. Rogari è
l'uomo che ha guidato l' ateneo
attraverso la spinosa strada
della riduzione dei corsi di lau-
rea. Lui non scioglie la riserva e
si limita a dire: «Si qualcuno è
venuto a chiedermi di farmi
avanti, ma a mio avviso è prio-
ritario che l'ateneo trovi una
convergenza sii un candidato
perché iprossimi saranno an-
ni tutt'altro che facili. Io sono
un uomo dell'istituzione, non
uno di potere». Se la presiden-
za di Medicina a Gian Franco
Gensini (il 9 le elezioni in fa-
coltà) in qualche modo sottrae
un altro prorettore (con i rap-
porti al sistema sanitario) dalla
corsa, dall'altra potrebbe ri-
mettere in pista Giampaolo Bi-
ti, il radioterapista che gin in
passato era stato candidato.
Bili correrebbe al primo turno
pronto poi a tessere alleanze
chiedendo in cambio una cari-
ca daprorettore. Fra inomi che
le indiscrezioni della vigilia ac-
creditano c'è quello di una
donna, sarebbe la prima c- i-
didata a rettore a Firenze:
Franca Alacevich, attuale pre-
side di Scienze Politiche. Piace
il suo piglio decisionista e le
sue indiscusse capacità mana-

geriali. Fra gli incerti che rac-
colgono però molti favori so-
prattutto nell'area delle scien-
ze sociali, Paolo Caretti che già
in passato aveva però declina-
to un invito a candidarsi. Ca-
retti eAlacevich potrebbero in
teoria contare anche su simp a-
tie nell'area scientifica, ru-
mors assicurano che i due rac-
colgono i favori per esempio
dell'exrettorePaolo Blasi (area
di Fisica) e del suo entourage.
Altri possibili candidati pro-
vengono tutti dalla stessa fa-
coltà: Ingegneria. Uno dei più
accreditati è Ennio Carnevale,
ex preside, persona molto sti-
matafuori e dentro Santa Mar-
ta. Fra le possibili sorprese,
quello diAlberto Tesi, ricopre-
side di Ingegneria, un nome
che risponderebbe all'esigen-
za dirinnovarmento. Nell'elen-
co dellavigilianonpuòmanca-
re Giorgio Federici, lo sfidante
di Marinelli, ex prorettore ne-
gli anni di Paolo Blasi. Anche
Federici è di Ingegneria e in
questi anni ha tenuto molti
contatti e un sito internet che
spesso ha preso posizioni con
trocorrente (www.ateneofu-
turo.it): «Non so ancora se mi
candiderò - frena il diretto in-
teressato - dipende dalle scelte
che farà la mia facoltà, dovre-
mo discutere di temi e di pro-
grammi. Certo io sono uno che
ha preso 1.500 voti la volta
scorsa anche se poi ha vinto
Marinelli perché nel mio con-
teggio c'erano diversi del per-
sonale tecnico e amministrati-
vo la cuipreferenzapesa dime-
no rispetto alvoto dei docenti».

IA CORSA
Si voterà a giugno
per scegliere il
rettore di Firenze: ma
già ad aprile chi si
presenta alle elezioni
dovrà ufficializzare la
candidatura

MARINEW
L'attuale capo
dell'università non
potrà ripresentarsi,
ma potrebbe
scegliere di schierarsi
nella campagna
elettorale

1 CANDIDATI
Nessuno ancora
scende in campo
apertamente, ma i
rumors accreditano
già dei nomi: Rogari,
Corpaci, Alacevich,
Caretti, Chelazzi...
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